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“E sotto quel gran luccichio, 

anche se nessuno lo poteva sentire, 

il suo piccolo cuore batteva batteva, 

e più si fermava… ”.

Chissà mai che cosa avrà sussurrato 

a Scricciolo 

il mare d’inverno?

La capanna di legno nel cuore del bosco faceva da casa a un topino dalle orecchie lunghissime.

Si chiamava Scricciolo, perché aveva dato in dono il suo nome a un uccellino che gli aveva regalato un pezzo di formaggio.

Da questo gesto d’amore un leggero incantesimo si sparse fra tutti gli animali della foresta…

Ma Scricciolo voleva vedere il mare: Bianco - il gabbiano - aveva detto:

- La linea del suo orizzonte è dritta e incredibilmente infinita.

Il topino pensava che là, sulla riva, si sarebbe divertito a fare castelli di sabbia. 

Ma, dopo un terribile viaggio nella tormenta, il mare d’inverno, con la sua distesa bianchissima di neve e di brina,

gli apparve infinitamente più bello, mille volte più prezioso.

E la sua onda, che andava e veniva sulla spiaggia, parlò, in un grande silenzio, al suo cuore.
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